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Noi del Circolo Epoca 88 abbiamo voluto fondare un giornale che si chiama
“EPOCA 88” per dei precisi motivi, SIA CHIARO il diritto-dovere all’infor-
mazione è sacrosanto per tutti e deve essere rispettato con la massima scru-
polosità. Premesso che non condividiamo assolutamente il fatto che alcune
testate giornalistiche impongono per avere pubblicato un articolo questo o
quell’altro giornalista o che deve essere il giornalista del paese (la cosa fa
brutto odore… odore un po’ mafioso). Noi diciamo chiunque deve, e sotto-
lineo deve, essere libero di scegliersi il giornalista che più gli piace, anche
di un altro paese, e bisogna rispettare il diritto di una persona ad avere pub-
blicato un articolo, esattamente, così come lui lo vuole senza distorsioni o
sconvolgimenti di qualsiasi genere purchè consegnati alla redazione firmati
e non ledono la dignità pubblica.
Nelle interviste riporteremo correttamente quanto detto dall’interessato e
prima di pubblicare porteremo a sua conoscenza l’articolo scritto.
Il Giornale ha lo scopo di informare i cittadini del comune di Leonforte e
Provincia, eventualmente anche su supporto informatico, sull’attività e sulle
iniziative culturali, sociali, storiche, politiche e ricreative del Circolo Epoca
88 e vuole essere anche la voce del popolo leonfortese per qualsiasi istanza
da portare avanti nel Comune, nella Provincia, nella Regione e nello Stato.
Sì oltre che socialità facciamo anche politica, siamo un CIRCOLO BIS,
curiamo le due cose con grande impegno e vogliamo essere insieme alla
GENTE, con la GENTE e per la GENTE. Vogliamo scrivere e non fare BLA
BLA con la massima chiarezza, onestà e lealtà e condannare con forza e pub-
blicamente chi fa politica bassa, per secondi fini e solamente per scopi per-
sonali. Noi vogliamo essere e siamo guerrieri onesti e leali e non mercenari
della politica. Se necessario le porte vanno chiuse (io direi a doppia manda-
ta). MEGLIO 10 BUONI che… Il nostro giornale è a vostra disposizione
…contattateci.Visitate il nostro Museo EPOCA 88 ed il nostro sito web e
dateci tutti i suggerimenti che volete, desideriamo fare sempre meglio e
farlo insieme a voi... insieme smuoveremo le acque…anzi le montagne.

Roberti Francesco detto “Gino”

Siamo al secondo numero del giornale. Il primo è andato come
noi ci eravamo prefisso… Parafrasando il grandissimo Mike
Bongiorno voglio aprire questo mio secondo editoriale con la
frase: “Allegria! Il giornale è nato”. È stato presentato ufficial-
mente il 14 dicembre del 2011 dall’onorevole Titti Bufardeci (av-
vocato siracusano, Vice coordinatore regionale del movimento
politico Grande Sud, già Assessore regionale all’Agricoltura e
V. Presidente della Regione Siciliana nonché Sindaco di Siracu-
sa per ben due legislature). Abbiamo avuto tantissimi consensi
che neanche noi avremmo potuto immaginare. Per tutti noi si è
trattato di un sogno che è diventato realtà…  Questo giornale è
nato in un  periodo dove una crisi economica spaventosa sta col-
pendo la nostra Italia. Ma soprattutto una batosta che sta scon-
volgendo il quieto vivere di molte famiglie. Non sarebbe meglio
ridurre i costi della politica, incominciando proprio nel nostro
piccolo paese, dove fare il Sindaco, l’Assessore comunale e/o il
consigliere comunale è diventato un mestiere dei più ambiti. Nei
giorni scorsi, infatti, 5 consiglieri del PD si sono ridotti il pro-
prio stipendio del 50%. Se lo facessero tutti con quanto si rispar-
mierebbe si potrebbe venire incontro a tante famiglie leonforte-
si che giornalmente sono costrette a pagare il biglietto del bus ai
propri figli per raggiungere l’Università Kore di Enna. O anco-
ra meglio pagare i fornitori del comune. Questa iniziativa aiute-
rebbe moltissimo le tasche di molte famiglie leonfortesi. Voglio
concludere questo editoriale con una provocazione (e solo una
provocazione che non potrà mai essere portata a termine, salvo
stravolgimenti legislativi), perché non si stabilisce per Statuto
che per ricoprire cariche politiche bisogna avere dei meriti (co-
me, capacità politica, esperienza non solo politica ecc. ecc…),
facendo fare alla fine di ogni anno di legislatura ai consiglieri,
al Sindaco e  agli assessori un piccolo “esame” sotto la lente del-
la “Corte dei Conti” per stabilire se veramente un Sindaco, un
consigliere comunale e/o un assessore è stato capace o no di svol-
gere il compito a lui assegnato dalla comunità (vedi il temine
sconosciuto in politica: la meritocrazia). Facendo restituire ai non
capaci, quanto percepito, vedrete che alle prossime elezioni am-
ministrative, il massimo consenso civico sarebbe occupato sola-
mente da uomini politici capaci. 

Di Fazio Maurizio
difazio_maurizio@fastwebnet.it
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“Liberi, forti, coi piedi a terra verso il futuro”
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FONDATORI DEL GIORNALE
1. Gino Roberti
2. Gaetano La Delfa
3. Maurizio Di Fazio

Prende forma il Museo Epoca 88. Dopo due
mesi di attività il Museo dedicato a personaggi,
scrittori e mestieri leonfortesi ha già numerose
esposizioni.
Tanti sono i mestieri esposti: dal mugnaio al
sarto, dal benzinaio all’allevatore. Il tutto grazie
alla collaborazione dei diretti interessati e alle
foto, vecchie e nuove, che ogni socio e non può
donare al Circolo.
I personaggi esposti sono due. Salvatore
Roberti, musicista e maestro di chitarra, già
direttore artistico per precedenti eventi organiz-
zati da Epoca 88. Pino Marchese, musicista di
origini leonfortesi e residente in Belgio che
vanta numerose collaborazioni con celebri per-
sonaggi del mondo della musica e del cinema.
Fra gli scrittori, oltre ai soci del Circolo
Francesco Roberti e Maurizio Di Fazio, sono
presenti altre tre esposizioni. Mauro Crisafulli,
giovane leonfortese di grandi speranze.
Pietrangelo Buttafuoco, giornalista e scrittore,
nato a Leonforte e noto in tutto il territorio
nazionale. Francesco Buscemi, medico e storico
leonfortese, autore di diversi libri sulla storia
del nostro paese.
Informiamo i lettori che verrà pubblicata un’in-
tervista per ognuno di questi personaggi. In
quest’uscita troverete l’intervista a Ciccio
Buscemi che ci parla di storia e ci dà la sua opi-
nione di medico sull'Ospedale di Leonforte.

Luca Di Leonforte

È tutto pronto per il Carnevale leonfortese. Da qualche anno a questa parte ormai nel nostro paese
il Carnevale ha riacquistato fascino e credibilità, mettendo da parte mazze e bombolette in favore
di fischietti e coriandoli. 
Carri colorati e una folla di ragazzi (ma non solo) in festa invaderanno il corso Umberto nelle

domeniche di febbraio. 
Negli anni scorsi i temi sono stati i più svariati: dai puffi
alla Disney, dai Pirati dei Caraibi agli egiziani, dai clown
ai marinai intendi a salvare l’Italia che affonda. Cosa
bisogna aspettarsi quest’anno?
I partecipanti sono già alle prese con i preparativi ma i
temi scelti sono top secret. Di solito a dominare è l’attua-
lità e quindi occhio alla crisi, a Monti e al governo tec-
nico e alla tanto chiacchierata “fine del mondo”.
Speriamo poi di evitarci una caduta di stile con masche-
re di naufraghi e del capitano Schettino. 

LDL

Il giornale lo trovi presso la sede del circolo Epoca 88 - corso Umberto N. 352, Leonforte (EN) 
oppure scaricalo dal web: circoloepoca88.blogspot.com e/o da Facebook: www.circoloepoca(ottantotto)
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AAllccuunnee  ccoonnssttaattaazziioonnii……  ssuullllee
iinnccoommppiiuuttee  lleeoonnffoorrtteessii……
Fino ad alcuni anni fa il co-
mune di Leonforte era visto in
tutta la provincia come il pae-
se delle incompiute. Da alcu-
ni anni questa diceria sta an-
dando via via scemando, gra-
zie all’attuale Sindaco il Dott.
Pino Bonanno. Dopo le riqua-
lificazioni delle precedenti in-
compiute, come il nuovo
“Stadio” di C.da Don Bosco
(il merito va diviso con l’im-
prenditore Nuccio Buono); il
“Mercatino Coperto Ortofrut-
ticolo” di C.da Mongiafora
(Area e edificio assegnate in
comodato d’uso, alla “Coope-
rativa di Tutela della Pesca
settembrina di Leonforte”
(che sta provvedendo alla sua
riqualificazione) e la variante
al PRG all’ipotesi progettua-
le (approvato ad unanimità
dall’intero consiglio comuna-
le (fine dicembre 2011), un
fatto propedeutico “diritto-
dovere” di tutti i consensi ci-
vici) al fine di poter realizza-

re un nuovo complesso par-
rocchiale proprio alle spalle
dell’esistente piccolo Santua-
rio della “Madonna della Ca-
tena”, se il Sindaco Bonanno,
riuscirà a interagire – con chi
ne ha la competenza – affin-
ché l’ultima incompiuta leon-
fortese, leggesi “Palazzetto
dello Sport” di C.da Mongia-
fora, possa essere riqualifica-
ta – deve fare di tutto affinché
anche questa ultima incom-
piuta sia portata a termine – in

questo modo il Sindaco com-
piendo il proprio dovere (co-
me è stato per le incompiute
precedenti), potrà essere ri-
cordato come un buon Sinda-
co. Anche se si sa che il “Pa-
lazzotto dello Sport”, non è di
competenza comunale, ma
una sua fortissima pressione,
potrà far sì che anche que-
st’ultima incompiuta possa ve-
dere la sua nascita.                   

MDF

VVeerrssoo  iill  CCaarrnneevvaallee
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Il casale di Tavi 

Leonforte fu fondata (nel 1610)  all’inter-
no del feudo di Tavi, importante possedi-
mento del barone Nicolò Placido  strategi-
co  al centro della Sicilia, presso la sorgen-
te del fiume Crisa , nei pressi di   un forti-
lizio poco accessibile, conosciuto come ‘U
Castiddazzu, che era stato costruito dai Bi-
zantini e che era stato teatro nel 1061 del-
la sanguinosa battaglia contro l’esercito del
re normanno Ruggiero d’Altavilla che an-
nientò i Saraceni, lasciandone 10.000 mor-
ti  nella vallata del Crisa.
Del castello di Tavi rimangono oggi solo
alcuni resti tra cui  una notevole cinta mu-
raria, che a tratti si confonde con la natura-
le linea delle rocce su cui il fortilizio  è ubi-
cato, delimitata una discreta superficie in-
terna nella quale si possono notare alcuni
ambienti dalla destinazione non meglio

precisabile; due grandi cisterne scavate nel-
la roccia e ancora un locale dalle dimensio-
ni di circa m7x4 dotato di volta a botte lu-
nettata.    
Nella vallata dello stesso territorio si era
estesa l’antica città di Tavaca, come la chia-
marono i Greci ed i Cartaginesi o Tabae co-
me fu sotto i Bizantini o Tabita sotto i Sa-
raceni o Taba sotto i Normanni.  Questo Ca-
sale di Tavi attorno al 400 avanti Cristo fu
un fiorente centro commerciale di manufat-
ti in argilla ( tegole e brocche), ma decad-
de e fu distrutto probabilmente perché per
la sua posizione strategica fu teatro di tan-
te battaglie durante le guerre autonomiste
siciliote. (continua) 

Ci accoglie con una cortesia
d’altri tempi. Viene a prenderci
in ascensore e ci conduce nel suo
appartamento. Tutto in quella
stanza sa di storia: un antico pia-
noforte, numerosi quadri alle pa-
reti e soprattutto quell’uomo dal
fare cordiale che dopo pochi mi-
nuti si ha già l’impressione di co-
noscerlo da sempre. 
Francesco Buscemi, per tutti
Ciccio, è un medico igienista in
pensione e storico della città di
Leonforte. All’attivo ha molte
pubblicazioni che affrontano va-
ri aspetti
della storia
leonforte-
se: dalle
piazze al-
l’acqua, da-
gli ospedali
alle mani-
festazioni
poe t i che .
Ha aderito
all’iniziati-
va del Cir-
colo espo-
nendo le
sue opere al
M u s e o
Epoca 88.
Nonostante
tutto, però,
non si sente uno scrittore: “Voi
mi state prendendo in giro!”.
Dott. Buscemi cosa ne pensa
dell’iniziativa del Circolo Epo-
ca 88 di creare un museo dedi-
cato a scrittori e personaggi le-
onfortesi?
Vedi, io ho sempre avuto l’istin-
to di raccogliere materiale stori-
co, per cui la nascita di un mu-
seo non può che essere una cosa
meritoria. Siamo in un periodo
in cui la gente inizia a capire
l’importanza di queste iniziative.
Ricordo quando insieme ad alcu-
ni amici ci siamo messi in testa
di raccogliere del materiale sui
canti popolari leonfortesi; abbia-
mo avuto enormi difficoltà. So-

prattutto per i canti di Natale fu
davvero difficile trovare delle
persone disposte a suonare e an-
cor di più a cantare.
Ma come nasce in lei la passio-
ne per la Storia e quindi per la
scrittura?
Io vengo dal Liceo Classico e
siccome ho avuto dei buoni mae-
stri, oggi tiro fuori quella mito-
logia appresa allora che in un
modo o nell’altro riguarda anche
la storia del nostro paese. 
Per quanto riguarda la scrittura,
questo libro, ad esempio (“Lo

scenario
delle ac-
que nel-
la Leon-
forte del
Seicen-
t o ”
n . d . r ) ,
l ’ h o
scritto in
una fase
di disin-
t e r e s s e
assoluto
per il pa-
t r i m o -
n i o ,
quando
tirarono
fuori un

progetto che avrebbe dovuto
smantellare la vasca accanto al-
la Fontana delle Ninfe e fare lì
una piazza. Era uno snaturare la
cultura che aveva suggerito la
nascita del paese. 
La chiacchierata continua e al
centro dei discorsi c’è sempre la
storia. Si parla di come è stata
scoperta una necropoli in contra-
da Picinosi, a Nissoria. Della
vecchia miniera di Faccialavata.
Ad un certo punto è lui che, ini-
ziando a fare lo storico, fa delle
domande a noi (in particolare a
Gino Roberti, presente durante
l’intervista), e chiede se abbia-
mo notizie di alcune vittime as-
sorine che negli anni ‘50 perse-

ro la vita in una piccola miniera
in contrada Mongiafora. 
Dott. Buscemi, abbiamo parla-
to di storia, ma lei è anche un
medico. In qualità di medico,
cosa ne pensa dell’attuale si-
tuazione dell'Ospedale?
Chi gestisce la sanità in Sicilia
non capisce l’ABC di come si
crea un ospedale. Insistono per
due ospedali in provincia, Nico-
sia ed Enna. In quanto a Nicosia,
chi ci ha lavorato si è reso conto
che quando a Nicosia ci sono sta-
te delle scosse di terremoto la
massa di gente che doveva esse-
re ricoverata veniva a Leonfor-
te; questo perché Leonforte è una
zona geologicamente tranquilla,
a Nicosia invece un ospedale sa-
rebbe a rischio. Enna è una zona
malsana. Noi non abbiamo zan-
zare e soprattutto abbiamo un
clima mite. 
Dico tutto questo in qualità di
medico specializzato in igiene.
Ho avuto come maestro di igie-
nistica Pietragnani (andate a cer-
care chi era costui) e tutte le co-
se che mi ha insegnato cozzano
con le cose che stanno facendo.
Tanto per tornare alla storia, ne-
gli anni ‘40, durante la guerra, lo
Stato Maggiore Militare aveva
progettato un mega ospedale da
campo a Leonforte, c’erano ma-
gazzini pieni di materiale sanita-
rio ovunque. Si erano incaponiti
per un ospedale soprattutto per
una questione di viabilità: da noi
convergono numerose strade che
portano a Catania, a Nicosia, og-
gi abbiamo pure l’autostrada vi-
cina. 
Storia e medicina quindi. Questa
la vita del dott. Ciccio Buscemi,
uno storico in camice, che  po-
tremmo stare per ore ad ascolta-
re senza annoiarci e senza smet-
tere mai di imparare. 

Luca Di Leonoforte

CCiicccciioo  BBuusscceemmii,,  
uunnoo  ssttoorriiccoo  iinn  ccaammiiccee  bbiiaannccoo

PPIILLLLOOLLEE  DDII  SSTTOORRIIAA
LLEEOONNFFOORRTTEESSEE
aa  ccuurraa  ddii  EEnnzzoo  BBaarrbbeerraa**

SS 117 Km. 69,6 bivio Nissoria
Leonforte - Assoro (En)

Tel. 0935.903284 - 320.6655125
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www.villartemide.it  info@villartemide.it * storico leonfortese
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SSttoorriiaa  ddii  LLeeoonnffoorrttee

La nostra iniziativa “Il Totò Sindaco” successiva all’uscita del primo numero del
giornale ha avuto un grande successo. Abbiamo ricevuto tantissimi elogi, ma anche
qualche protesta. Moltissimi ci hanno elogiato per il servizio che stiamo proponen-
do alla comunità leonfortese, altri invece ci hanno accusato di fare una cosa già vista
(anche se siamo stati i primi a fare dei veri e propri sondaggi). Noi crediamo di aver
agito solamente per il bene della nostra Leonforte. Alla fine la redazione ha deciso
di cambiare il nome del servizio da “Totò Sindaco” a “Pronto... voglio questo
Sindaco”, per tagliare la testa al toro. Ma se da un lato l’iniziativa giornalistica ha
avuto un grande successo, sono stati pochi i cittadini leonfortesi che hanno telefona-
to e/o hanno mandato una Mail (forse molti preferiscono – paura? – non fare regi-
strare il proprio pensiero politico). A questo punto – dopo alcuni giorni dell’uscita
del primo numero del giornale – la redazione ha deciso di usare un metodo diverso
di sondaggio, decidendo per le segnalazioni vocali, ma sopratutto di appoggiarsi alle
interviste dirette. Vogliamo riportare, però, la prima segnalazione che è giunta tele-
fonicamente, quella del funzionario Cancelliere della Pretura di Leonforte, signor
Serafino Campione, noto a tutti i leonfortesi e non, per la sua gentilezza, la passio-
ne fotografica e letteraria (è sempre il primo a comprare un libro scritto da un leon-
fortese, pagando con gentilezza l’importo, rifiutandone l’eventuale regalo). Il
Serafino ha elogiato l’iniziativa ma non ha voluto dare – anche lui – nessuna indica-
zione. Queste seconde votazioni – perlopiù interviste effettuate dal sottoscritto –
hanno visto la quasi totalità riconferma dei probabili candidati di Centrosinistra, con
l’aggiunta, tra i papabili Sindaci, del Giudice di Pace l’avvocato Giuseppe Greco
(PD). Nel Centrodestra oltre alla riconferma dei precedenti probabili papabili
Sindaci sono entrati prepotentemente in classifica il Dott. Marcello Melfa (attuale
assessore provinciale all’agricoltura); il medico cardiologo Lorenzo Vicari e il noto
opinionista e scrittore Pietrangelo Buttafuoco. 

Ritornando al sondaggio, per chi vorrà continuare a segnalare il proprio candidato
Sindaco basterà mandare una mail a: www.circoloepoca88@live.it o www.circoloe-
poca88@gmail.com e/o telefonare al numero telefonico 320-2467006 (Di Fazio
Maurizio) e/o rispondere alle interviste che la redazione settimanalmente farà lungo
il corso Umberto. Basterà in entrambi i casi segnalare il nome del Sindaco prescel-
to. Queste seconde indicazioni hanno dato i seguenti risultati:

Maurizio Di Fazio

Questa Amministrazione continua ad annaspare, con-
tinua ad andare alla deriva.
Quando non si ha la maggioranza al Consiglio Comu-
nale non si può e non si deve pretendere di andare avan-
ti a tutti i costi.
Bisogna capire, e non credo che questo non si capisce,
che in condizioni così precarie la cosa migliore da fa-
re è quella di RIMETTERE I MANDATI AL POPO-
LO SOVRANO.
SÌ, AL POPOLO che, con una situazione così fatiscen-
te, ne subisce le conseguenze e se le aggiungiamo al-
le cose già pesanti che è costretto a sopportare (man-
canza di lavoro, aumento di tasse indiscriminatamen-
te, aumento della benzina-gasolio, del gas, delle tarif-
fe R.C.A auto, l’eliminazione dell’esenzione del ticket 
anche per delle fascie povere, ecc. ecc.) capiamo be-
nissimo che con tutto questo gravame diventa ancora
più penoso riuscire a vivere con la misera pensione.
SÌ AL POPOLO, il quale spesse volte deve subire dei
ritardi spaventosi per delle cose che gli spetterebbe di
diritto avere in tempo breve, pratiche che non ottengo-
no risposte, pagamenti che non ottengono quietanze,
ecc. ecc.
NASCE SPONTANEA UNA DOMANDA: I Consi-
glieri comunali, eletti a garanzia del Popolo, che fan-
no???
Adottano il sistema del “perbenismo”: NON VEDO,
NON SENTO E NON PARLO… tanto il mio lauto sti-
pendio lo incasso lo stesso.
Sì STIPENDIO, di questo ormai si parla, costo esoso
per un Consiglio comunale che dovrebbe essere ridot-
to almeno del 60% con un risparmio di circa 20.000
euro mensili (se non di più) ed utilizzare la somma per
pagare debiti e quant’altro necessario per una vita più
dignitosa del Paese.

Roberti Francesco detto Gino  

Nell’ultima riunione dello
Stato Sociale del Circolo
Epoca 88, tenutasi nel tar-
do pomeriggio di Dome-
nica 29 Gennaio 2012,
l’attuale Presidente del
Circolo, Perito Minerario
Gino Roberti è stato nomi-
nato Presidente Onorario
e membro del Direttivo
del Circolo con diritto a
voto a vita.  La proposta a
tale prestigiosissima no-
mina – al merito – è parti-
ta su iniziativa dei soci
Maurizio Di Fazio (Diret-
tore del Giornale “Epoca
88”) e da Gaetano La Del-
fa (Vice Presidente del
Circolo), ed è stata condi-
visa dai soci: Maurizio
Spitaleri (Vice Presidente
del Circolo); Luca Di Le-
onforte (Capo Redattore
del Giornale “Epoca 88”);
Maurizio La Ferrara (co-
ordinatore cittadino del
movimento politico
“Grande Sud”), Gioacchi-
no La Delfa (Segretario -
cassiere del Circolo), En-
rico Mazzola (coordinato-
re cittadino del movimen-
to politico “Grande Sud”),
dal socio anziano Giusep-
pe Orlando detto “Zio
Peppe” (factotum del Cir-
colo) e dal socio Di Mar-
co Salvatore. Il posto di
Presidente lasciato libero
è andato – come abbiamo

visto – a Maurizio Spita-
leri (già Vice Presidente
del circolo). Il nuovo di-
rettivo risulta ora così
composto: Roberti Fran-
cesco (Presidente Onora-
rio a vita); Spitaleri Mau-
rizio (Presidente); La Del-
fa Gaetano (Vice Presi-
dente); La Delfa Gioac-
chino (Segretario- Cassie-
re); Faraone Marianna
(Consigliere); Laneri
Francesca (Presidente Se-
zione Donne); Lo Castro
Maura (Vice Presidente
Sezione Donne); Mazzola
Enrico (Consigliere) e
Mazzola Ignazio (Consi-
gliere). Per la prima volta
nella  storia del Circolo al-
l’interno dello Stato So-
ciale sono entrate a far par-
te ben tre donne. Supplen-
ti dello “Stato Sociale” so-
no stati nominati i soci
Santoro Francesca, Di
Marco Salvatore e La Por-
ta Angelo. Sindaci Revi-
sori sono invece stati no-
minati i signori: Debole
Santo Giuseppe, La Man-
na Nicola e Rinaldi Maria
Cristina (Supplenti: San-
toro Rossella e Rinaldi
Giuseppe).  Al nuovo pre-
sidente esecutivo toccherà
il duro compito di coordi-
nare tutti i soci, che allo
stato attuale sono 68.

Di Fazio Maurizio

PRONTO... VOGLIO QUESTO SINDACO BISOGNA TORNARE
AL VOTO

IIll  PPeerriittoo  MMiinneerraarriioo  GGiinnoo  RRoobbeerrttii,,
PPrreessiiddeennttee  oonnoorraarriioo  aa  vviittaa  ddeell
CCiirrccoolloo  EEppooccaa  8888..  

CENTRO - DESTRA CENTRO - SINISTRA
Benintende Ones    35% Bonanno Pino         35%
Nasello Giuseppe   15% Muratore Uccio      25%
La Porta Salvo       10% Baia Nunzio           15%
Sammartino Pino   10% Greco Giuseppe      15%
Melfa Marcello*    10% Sinatra Francesco   10%
Vicari Lorenzo*     10%
Buttafuoco Pietrangelo 10% * Molti li hanno votati come espressione del centro

MESSAGGIO PER I NOSTRI LETTORI
Possono scriverci, per proposte, proteste, suggerimenti… sollevando e approfondendo proble-
mi, criticando, indicando soluzioni sulla vita leonfortese, con 30 righe dattiloscritte. Le lettere
non saranno ridotte e corrette ma pubblicate così come sono, purchè firmate e datate e non
ledano la dignità pubblica.
Le lettere firmate vanno indirizzate a: Redazione del Giornale del Circolo Epoca 88 e/o al
Presidente. 
Redazione Giornale e Presidenza: C.so Umberto n° 352 - 94013 Leonforte (EN).


